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PARTE UFFICIALE

I..sEGGI E DECEE'TI

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la deliberaziono 13 maggio 1902 del Consiglio
provinciale di Salerno, approvata dalla Giunta provin-
ciale amministrativa il 13 marzo 1903, con la quale fu

stabilito di inscrivere fra le provinciali, la strada co-

munale Roccadaspide-Castelcivita;
Ritenuto che, contro tale deliberazione pubblicata nei

modi di legge, produsse opposizione il Comune di Cava
dei Tirreni, contestando l'esistenza nella strada dei ca-
rattori di provincialità, senza però giustificare, con ar-
gomento alcuno, lo sue asserzioni;

Considerato che, dalle eseguite indagini, ò inveco ri-
sultato che la strada stessa, attraversando i ricchi ed
ubertosi territorî di Roccadaspide, Castelcivita e Con-
trone, mette in diretta comunicazione molti Comuni
della valle del Calore, situati lungo lo due provinciali
Padiglione di Persano-Corleto e Roccadaspide-stazione
Capaccio, e rende così possibile gli scambi dei prodotti
montani con quelli della marina ; cosicchò essa ha in-•
dubbiamente i caratteri voluti dall'articolo 13, comma d)
dolla legge 20 marzo 1865 sui lavori pubblici;
Visti gli articoli 13 o 14 della leggo stessa;
Sentiti il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ed

il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretat i> di Stato

per i Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
La strada comunale Roccadaspide-Castelcivita è in-

scritta nell'elenco delle provinciali di Salerno.
Art. 2.

È respinta l'opposizione prodotta dal Comune di Cava
dei Tirreni contro tale inscrizione.
Il predetto Nostro Ministro è incaricato della ostcu-

zione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del Regno.
Dato a Roma, addì 3 dicembre 1903.

VITTORIO EMANUELE
TEDESCO.

MlNISTERO DELLA MARINA
Disposizioni fatte nel personale dipendente:

Con R. decreto del 5 ottobro 1903;
Micheli Alfredo, ispettore del genio navale, esonerato dalla ca-rica di membro della commissione permanento por l' escen-

zione delle leggi poi veterani 1818-49 in data 9 giugno 1898.
n. 274.

Gavotti Giuseppo, contrammiraglio, nominato membro della com-
missione id, id.
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MINISTERO DEL TESORO - Direzione Generale del Debito Pubblico

1. PUBBLICAZIONE
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, nn. 94 e 136 del Rogolamento approvato con R. de-

creto 8 ottobre 1870, n. 5942;
Si notifica che ai termini dell'articolo 135 del citato Regolamento, fu denunziata la perdita dei Certificati d'iscrizione dello sotto

designate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, provie le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati
i nuovi;

Si diffida pertanto chiunque possa avervi intoresso che, sei mesi dopo la prima delle proscritte tre pubblicazioni del presente av-
viso, si rilasceranno i nuovi Certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificato a questa Direzione Go-

neralo nei modt stabiliti dall'articolo 139 del citato Regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 3027ô Chiesa Parrocchiale di Vergo (Milano), amministrata dalla
3 jo propria Fabbriceria (Con avvertenza) . . . . . . . .

Lire 3 - Roma

Consolidato 017885 Brambilla Caterina fu Pietro, nubile, minoro sotto la pa-
5 6|, Solo certificato tria potestà della madre Torri Lucia fu Luigi, volova

i t
di Brambilla Pietro, domiciliata in Caprino Bergamaseo
(Borgamo), con vincolo di usufrutto vitalizio spettante
a Torri Lucia fu Luigi, vedova di Brambilla Pietro .

» 40 --

25333 Barolo Vincenzo di Giuseppe, domiciliato in Pinerolo (Con
annotazione) . . . . .

» 00 - >

1127332 Sarno Pietro di Luigi, domiciliato a Laterza (Loece) (Con
annotazione

. . . » 10 -- >

2317 Fondazione Da-Passano Giovanni Gioacchino, in favore

83227 del Beneficio Semplico da lui istituito nella Chiesa par-
Assogno provv rocchiale di San Lorenzo in Levanto, sotto l'ammini-

straziono del sindaco pro tempore di detto Comune e

del marchese Stamo Alberto Da-Passano fu Giovanni '

Angolo, minore sotto tutela della propria madre.
. . » 2 92 Torino

i

79614 Cappellania Cafiero Nicola (Con vincolo per patrimonio
262554 sacro)............. ......... » i 09- Napoli

856364 Jammarino Antonio fu Nicola, domiciliato a Campobasso
Solo certificato (Con ipoteca a favore dell'Amministrazione militare, ai

i
di nuda

termini ed effetti del R. decreto 15 marzo 1881, n.2087proprictà
(serie 3a), pel matrimonio da contrarsi dalla signora
Jammarino Libera di Antonio col signor Formisano

Luigi di Giovanni, furiero maggiore nel distretto mili-

taro di Campobasso, a cui spetta l'usufrutto della ren-
dita stessa per tutto il tempo stabilito dall'articolo 2

di detto R. decreto . .
.

I
i

> 400 -- Roma

609611 Gras Davide e Stefano fu Davide, minori sotto la patria
Solo certificato potestà della madre Rostagnol Susanna fu Stefano, vo-

di nuda
dova Gras, domiciliata in Bobbio Pellico (Torino), e

proprietà
con vincolo di usufrutto spettante a Rostagnol Su-
sanna fu Stefano, vedova Gras Davide, sua vita natural
durante

. . . . , » 100 -
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CATEGORIA i NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 79900 Bologna Maria fu Crescentina, nubile, domiciliata in To-
5 ojo Solo certificato rino, con vincolo d'usufrutto spettante a Bologna Gio-

p opnr conda fu Domenico, vedova di Bologna Crescentino,
durante vedovanza . . . . . . Lire 23 - Torino

715097 Prevignano Emilia fu Luigi, moglie di Demetrio Ferrari,
domiciliata in Casale Monferrato (Alessandria) . . .

» 150 - Roma

13068 De Paola Michelo fu Giulio, domiciliato in Petralia So-

359578 prana (Con annotazione) .
» 45 - Palermo

7109 Comesopra .............. ...... » 175 »

77879
Assegno
provvisorio

Roma addi 9 dicembre 1903.
Il Direttore Generale Il Direttore Capo della la ;);,¿,¿ege

MANCIOLI. '

ROSSETTI.

RETTIFICA D'INTESTAZION10 (ga Pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O.

eloò : N. 1,268,098 d'inserizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L. 60 al nome di Bottiglieri Diego, Ernesto, Adelaide,
Nubile, Amalia, moglie di Domenico De Focatiis, Giulia vedova

di Teodosio de Augustinis: Cecilia moglie di Rosmiro De Focatiis

ed Elisa moglie di Filippo Caruso, fu Giovanni Battista, domici-

liato in Salerno, quali eredi indivisi del loro padre, fu così

intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece

intestarsi a Bottiglieri Diego, Ernesto,- Adelaide, nubile Amelia,

moglie di Domenico De Focatiis, veri proprietarî della rendita

stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunquo possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 dicembre 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RATTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicastone).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioè N. 965,551 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L. 30, al nome di Lasagna Luigina di Luigi, minore,
sotto la patria potesta del padre, domiciliati a Torino, fu cosl in-

testata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece

intestarsi a Lasagna Maria Luigia Ernesta di Luigi, minore, ecc.

(come sopra), vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notinoate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettinca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Itoma, il 7 dicembre 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei cortificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione è fissato por oggi, 19
dicembre 1903, in lire 100,00.

AVVERTENZA.

Per notizia la media del cambio odierno, 99,80, non
essendo superiore alla pari, per il rilascio dei certig-
cati del dazio doganale, del giorno 19 dicembre, oc-
corre versamento in valuta in ragione di 100 per 100.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commerolo

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

18 dicembre 1903:

Con godimento
in corso

Senza cedola

Lire Lire

5 % lordo 104,05 3/g 102,03 3js

4 */, % netto 102,18 7], 101,0G sj
Consolidati 4 % netto 103,73 3/a 10l,73 3|g

3 */, % netto 102,72 3/s 100,97 3|,
3 % lordo 74,23 73,03
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dente della Corte dei conti, che trasmette l'elenco delle registra-
zioni con riserva relative alla prima quindicina di dicembre.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO
Veduto l'articolo 57 dolla logge 13 novembre 1859, n. 3725;
Veduto il Capo III del Regolamento generale universitario, ap-

provato con R. decreto 13 aprile 1902, n. 127;

Decreta :

È aperto il concorso per professore ordinario alla cattedra di

u.ratta amministrativo e scienza dell'amministrazione nella R Uni-

versità di Pavia.

I corcorrenti dorranno far pervenire la domande d'ammissione
in cart L legale da L. 1,20 al Mmistero della Pubblica Istruzione
non piu tardi del 15 aprilo 1904

Non sarà tenuto conto delle istanzo che perverranno dopo quel
giorno ancl2e se presentato in tempo alle Autorita scolasticho lo-
call o agli uffici postah o ferroviari.
Con la domanda ciascun candidato dovra inviare:

a) un'esposizione della vita scientifica contenente la speci-
Lanone di tutti i suoi titoli e delle sue pubblicazioni, con l'in-
dreatio ao dei prmelpali risultati ottenuti;

7) I titoli e lo pubblicazioni predetto, questo ultime, possi-
Liluu nte in numero di copie non minore di 16 per farne la di-
stribunone ai termini del Regolamento;

c) un elenco dei titoli o delle pubblicazioni medealme in
c1rta ubera ed in numero di 16 osemplari.

d) un certificato della segreteria dell'Università o Istituto
universatario, a cui 11 candidato appartiene, comprovante la du-

rau dal insegnamento da lut impartito sia a titolo ufliciale, sia a
titolo privato.
I cou·>rienti, cho non appartcngono all'insegnamento governa-

tivo, debbono inoltro prosentare il certificato penale di data non

anteriora al 11 aprile 1904.

Non sono atumossi lavori manoscritti e non saranno accettate

pubblicaziont o parto di esso cho giungano al Ministero dopo la

scadonza del concorso.

I caudadati dichiarati eleggibili dalla Commissione, i quali non

coulprouno almeno un triennio d'insegnamento effettivo univer-
sitano, a qualsiasi titolo, saranna soggetti ad una prova orale.

La stessa prova potrà essore indetta dalla Commissione per tutti
i courlulati, quando essa lo creda opportuno.

Ro:aa, 5 dicembro 1903.

Il Ministro

,, ORLANDO.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NA2IONALE

SENATO DEL REGNO

.idh0005TO SOMMARIO --- Venerdi 18 dicembre 1903

Presidenza del Presidente SARACCO.

La secuta e aperta (ore 15,-10).
ARltlVABEN19, segretario, legge il processo verbale dolla tor-

nata precedente, il quale o approvato.
Messaggio dei presidente della Corte det conti.

ARRiYABENE, segretario, da lettura di una lettera del presi-

Ringrazzamento.

PRESIDENTE. Comunica un lettera della famiglia del senatore
Pavoni, che ringrazia il Senato delle onoranze reso al compianto
senatore.

Inverstone dell'ordine del giorno.

PRESIDENTE. Propone, ed il Senato approva, d'invertire l'or-
dino del giorno e procedere alla votazione a scrutinio segreto
prima della discussione del progetto di legge n. 226.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE, Ordina l'appello nominale por la votazione a

scrutinio segreto :

por la nomina di un consigliero d'Amministrazione del Fondo
speciale per usi di beneficenza o di religione nella città di

Roma;
per la nomina di tro Commissari alla Cassa dei depositi e

prestiti;
per la nomina di tro Commissari di vigilanza all'Ammini-

strazione del Fondo per il culto.

TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.
Si lasciano le urne aperte.

Presentazione di progetti di legge.
LUZZATTI, ministro del tesoro, presenta i seguenti disegni di

legge :
Stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pub-

blici per l'esercizio finanziario 1903-904;
Stato di previsione della sposa del Ministero dogh affari esteri

per l'esercizio finanziario 1903.904;
(Sono trasmessi entrambi alla Commissione di finanze).
Conversione del consolidato 4,50 per cento interno in conso-

lidato 3,50.
(Š dichiarato di urgenza e trasmesso, su proposta del Ministro

del tesoro, alla Commissione di finanze).
Approvazione del desegno di legge: « Distacco dal Comune di

Triora e costituzione in Comune autonomo con sede in Mo-
lini di Triora, delle frazioni di Molini, Andagna, Corte,
Perallo, Gavano, Aegovo, Agaggio Inferiore, Agaggio Supe-
reore e Glori » (N. 226).

ARRIVABENE, segretario, dà lettura del progetto di legge.
Non ha luogo discussione generale; senza discussione si appro-

vano i due articoli del progetto di legge.

Svolgimento della interpellanza del senatore Maragliano sugli
zntendamenti del ministro della pubblica istruzione, circa le
disposizioni del regolamento universitario, concernenti la
nomina dei professori ordinari e straordinari e la crea-
alone di insegnamenti facoltativi.

PRESIDENTE. Da facoltà al senatore Maragliano di svolgere la
sua interpellanza.
MARAGLIANO. Ricorda che analoga interpellanza venne da lui

presentata al Ministero precedente sullo scorcio della sessione e-

stiva, e, per ragioni di tempo, non poth essere svolta.
L'ha ripresentata ora, perchè ci troviamo innanzi a fatti im-

pressionanti.
In poco più di diciotto mesi furono nominati oltre a 50 pro-

fessori ordinari nelle Universita del Regno, ed in complesso si
hanno 78 insegnamenti in più.
Queste cifre sono l'esponente di un fenomeno che si va svol-

gendo da qualche tempo: il movimonto della grande valanga dogli
spostati verso le Università, ove cercano impieghi o titoli ad in-
tenti lucrativi od ambiziosi.
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Dimostra che questo è la conseguenza di regolamenti violatori
della legge.
Biasima il metodo tenuto finora nella nomina degli straordinari

e nota che dopo che il Governo, sotto la pressione dei due rami
del Parlamento, fece un regolamento che permetteva solo le no-

mine per concorso, poi con ripieghi continub a nominare colle
antiche larghezze e cita vari esempi.
Critica lo nuove modificazioni regolamentari escogitate recente-

mente, che apriranno le porte a nuovi arbitrii.
Venendo agli ordinari, constata che il regolamento universitario

vigente viola evidentemente il disposto combinato degli art. 57, 60
o 6l della leggo organica, creando una nuova figura di nomina:
quella per promozione.
Dimostra tatti gli inconvenienti di questa violazione di legge,

che l'onor. Baccelli tre volte risolutamente troneo e che tre volto
fu rimessa in onore.
Dimostra lo ingiustizie che no derivano, la nessuna einoacia

dei giudizi di promozione ridotti a pure formalità.
Domanda al ministro di ritornare alla legge o ricorda in pro-

posito il voto del Senato espresso recentomonte.

Subordinatamonte, poi, chiedo al ministro quali, secondo lui,
siano i professori straordinari che hanno diritto di essere ammessi
allo promozioni.
- Fa notare cho il regolamento' si riferiva a quelli eletti in se-
gnito a concorso vinto, e non a quelli che hanno avuto una oleg-
gibilita qualsiasi ad un concorso per straordinari.
Enumera il grando numero di abusi commessi, per agevolare

le promozioni a coloro che non ci avevano diritto, fino a fare de-
oreti con effetti retroattivi,
Ricorda inoltro le nomine fatte a soggetti senza concorso, che,

senza pubblicazioni, ebbero applicato l'art. 69.
Domadda al ministro se intenda continuare in questo sistema

o nelle promozioni abusive.
Rondo omaggio al corpo degli straordinari, ma ð nell'interesse

appunto di tanti valorosi suoi membri che parla.
Gritica como dannoso alla sincerità della nomina il principio

del regolamento vigente, della scelta fatta dal ministro dei com-
missari ohe giudicano i concorsi.
Rileva l'abuso di oreare nuovi insegnamenti nelle Università:

creazione che à spesso determinata da interessi privati e non da

bisogni scientifici.
Invoca dal ministro misure frenstrici in proposito e l'invita a

non ammettero nessun nuovo insegnamento, se non dopo averne

avuti i fondi dal Parlamento.
Conchiude che rivolge questi quesiti non per criticare il mini-

stro passato, ma per sapere dal ministro attuale che cosa intenda
di fare.
Eceita da ultimo il ministro ad emanciparo le Università dalle

influenze di ogni natura.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.

Nomina di scrutatori.

PRESIDEN'fE. Procede al sorteggio dei nomi dei senatori che
fungoranno da scrutatori nelle singole votazioni.
Per la votazione per la nomina di un consigliere d'Amministra-

zione del Fondo speciale per usi di beneficenza e di religione nella
oittà di Roma, risultano scrutatori i senatori: Todaro, Di San
Ginsoppe e Di Camporeale.
Per la votazione per la nomina di tre commissari alla Cassa dei

depositi o prestiti, risultano scrutatori i senatori: Fabrixi, Prime-
rano e Garneri.
Por la votazione per la nomina di tro commissari di vigilanza

all'Amministrazione del Fondo per il culto, risultano scrutatori i
senatori: Montevordo, Colonna Fabrizio e Vitelleschi.

Ripresa della discussione

dell'interpellanza del senatore Maragliano.
ORLANDO, ministro della pubblica istruziono Anzitutto rin-

grazia il senatore Maragliano delle cortesi parole rivoltogli.
Premette allo risposte che devo dare alla fattagli intorpellanza•

alcune considerazioni d'indole pregiudiziale intorno alle riformo

regolamentari universitarie, che l'interpellante in sostanza chiedo.,
Fa la storia dei regolamenti universitari emanati dal suo pro-

decessore, di cui rileva la solerte opera a pro' dell'istruzione pub-
blica.

Trova prematuro di procedere ora a ritoachi del regolamento
universitario.
Ciò premesso, dichiara che non saprebbe dare risposte complete

ed esaurienti a tutte le fattegli interrogazioni
Non gli ð possibile prevedere con una cawnstica minuta, quale

possa essere la sua condotta. Solo puð dire che in ogni singolo
caso vedra come dovrà svolgero la sua azione.
Sulla nomina di professori straordinari da n· n farsi altrimenti

ohe per concorso, osserva che la nuova disposiziono ð ispirata ad
un principio liberale, che è conseguenza del sistema parlamentare
e vanto del suo predecessore di avorlo consacrato nel nuovo rego-

amento.

Difende quindi il sistema della terna che afferma sia garanzia
di ottima scelta pel modo come b fatta la terna stessa, e por i

vincoli che essa impone al ministro nelle sue deliberazioni do-

finitive.
Circa lo promozioni dei professori di straordinari ad ordinari,

sostiene che le disposizioni vigenti forse·non si urtano con quelle
della legge Casati, perché in sostanza, se non vi 6 concorso per la

nomina ad ordinario, uno ve ne fu precedentemento per la nomina
a straordinario, ed i titoli del nuovo promosso furono avvalorati

dalla prova del lungo insegnamento dato come straordinario.
Per il numero dei professori ordinari nota che noi non abbiamo

per essi nè ruoli, nè organici, e che la maggior parte delle nostro
Università non hanno limiti nè quanto a numero di professori, no
quanto a numero d'insegnamenti.
Crede necessario che a questa incertezza sia posto termine con

opportuni provvedimenti di legge.
Quanto alla moltiplicazione degli insegnamenti, ammotte che la

specializzazione della scienza possa essere molteplice, ma sostione

che essa debba collegarsi anche con la specialita delle scuole, o

debba esplicarsi nello varie Università, a seconda dell'opportunità·
Conviene con l'onorevole interpellant3 che in questo occorra il

omtrollo del Parlamento, e che il sistema da seguire al riguardo
sia quello di ricorrere alle leggi specialî
Concludendo, dica che una maniera perfetta di creare i profes-

sori ordinari non è possibile in Italia, daceho vige il sisterna della
scienza di stato. Bisogna con una prudento politica o con una

giusta interpretazione dei regolamenti, ridurre più che si può i
lamentati inconvenienti.
Rileva infine gli alti meriti del corpo insegnante universitario

(Bene).
Presentazione de progetti de legge.

TITTONI T., ministro degli affari esteri. Presenta i seguenti di-
segni di legge :

Conto consuntivo del Fondo per l'emigrazione per l osorcizio

1901-902 ;
Assestamento del bilancio di previsione dell'entrata e dolla

spesa del Fondo per l'emigrazione per l'esercizio íìnanziario 1902-
903;

Stati di previsione dell'entrata e della spesa del Fondo por
l'emigrazione per l'esercizio finanziario 1903-904.

(Sono tutti e tre trasmessi alla Commissione di finanze).
A nome del ministro d'agricoltura, industria e commercio, pro.

senta poi i seguenti disegni di leggo :

Partecipazione dell'Italia all'esposizione internazione di Saint.
Louis del 1904.
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(È trasmesso, per competenza, all'esame della Commissione di
finanze).

Provvedimenti contro la diaspis pentagona.
(0 trasmesso allo stesso Ufficio centrale che ebbe ad esami-

narlo altra volta).

Ripresa della discussione della interpellanza del senatore Ma-
ragliano.

MARAGLIANO. Ringrazia il ministro delle sue risposte, le quali
dimostrano che in sostanza egli non dissente dalle osservazioni
fatte dall'oratore.

Replica poi brevemento in merito alle cose dette dall'onorevole
ministro.

Riconosco tutto il bene fatto dall'onorevole Nasi in pro dell'i-
struzione pubblica, nonostante qualche menda del regolamento che
egli ha criticato o qualche infra7ione di esso.
Afferma, al pari dell'onorevole ministro, il grande valore del

corpo insegnante universitario, che egli crede dovuto alla fermez-
za, con cui per molto tempo fu applicata la legge, e si augura
che si torm a questa sana tradizione.
PRESIDENTE. Non facendosi proposte, dichiara osaurita l'inter-

pellanza,

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultamento della votazione a scru-

tinio segreto:
per la nomina di un consigliere d'Amministrazione del

Fondo speciale per usi di beneficenza e di religione nella città di
Roma:
Eletto il senatore Guerrieri Gonzaga con voti 67.

per la nomina di tre commissari di vigilanza all'Ammini-
strazione del Fondo per il culto:
Eletti i sonatori: Baccelli Giovanni con voti 63, Vitelloschi

con voti 59 e Tajani con voti 57.
Nella seduta di domani sarà proclamato il risultato della vota-

zione por la nomina di tre commissari alla Cassa dei depositi e
prestiti.
La seduta termina alle 18.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 18 dicembre 1903

Seduta antimeridiana

Presidenza del Vice-Presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 9,5.
CERIANA-MAYNERI, segretario, legge il processo verbale della

tornata antimeridiana.

Seguito della discussione del bilancio della ptebblica iserte-

zzone.

DE CESARE, parlando sul capitolo 43, chiede per quale ragione
non sia stata ancora pubblicata la relazione sull'inchiesta re-
lativa al Museo nazionale di Napoli, mentre pochi argomenti in-
teressarono al pari delle condizioni di quel Museo la pubblica o-
pinione.

11 riordinamento del Museo fu interamente affidato alla persona
del direttore, senza consultare la Commissione archeologica e la

Giunta superiore di Belle arti e senza un piano prestabilito; di
maniera che si dovrà ora approvare una spesa gia fatta e molte

e gravi accuse si elevarono contro l'opera del direttore.
Interessa quindi al paese conoscere quanto vi sia di vero in

quelle accuso ed a chi spettino le oventuali responsabilità.
Rileva pure le novità introdotto negli scavi di Pompei, chie-

dondone le ragioni ed augurando che si dia opera per far cessare

polemiche astiose che tornano a disdoro nostro ed allarmano
tutti quelli che amano il nostro patrimonio archeologico. (Appro-
vazioni).
MIRABELLI ritiene destituite di base le accuse rivolte alla Di-

rezione del Museo nazionale di Napoli. Archeologi insigni hanno
encopiato il nuovo ordinamento dato a quel Museo. Architetti di
incontestata autorita hanno approvato i lavori eseguiti ne1Pedi-
ficio.

I fatti poi dimostrano splendidamente che tutto fu condotto con

un'avvedutezza amministrativa della quale non si aveva esempio
prima che la direzione fosse stata assunta dal Pais, contro il

quale, per cið, si lanciano accannitamente gli affaristi delusi.
Si unisco quindi all'onorevole De Cesare nel chiedere che si

pubblichino i risultati dell'inchiesta. (Bene).
CELLI, amico, conoscitore ed estimatore del professore Pais, si

associa alle domande dei proopinanti, convinto che dalla pubbli-
cazione rifulgerà più limpida la gloria dell'illustre archeologo.
GAETANI DI LAURENZANA osserva che la persona, l'onestà,

l'intelligenza del prof. Pais non sono discusse. Ma poichè un
insigne uomo come il Filangeri accusa, è necessario pubblicaro i

risultati delle inchieste. (Bone).
MONTI-GUARNIERI raccomanda al ministro di non osagorare

nell'applicazione della legge por l'esportazione di oggetti di belle
arti, in modo da violare il diritto di propriotå : e sopratutto di

ordinare che l'applicazione di quella legge si faccia con criterio

costante in modo da non danneggiare il commercio degli oggetti
artistici.

Chiede per ultimo che si aboliscano le formalità burocratiche

per il trasporto di oggetti di bello arti fra il contmente e le

isole.

BIANCHI EMILIO. segnala l'importanza degli scavi della necro-

poli di Populonia e gli splendidi ricavati che si sono ottenuti, e

prega il ministro di fare in modo che quegli scavi possano con-
tinuare in conformith anche di una sentenza di magistrato.
DI SCALEA lamenta l'insufficienza dello stanziamento per lo

spese necessarie alla manutenzione e conservazione dei monu-

menti; e che por di più una gran parte sia erogata nel pagare
gli stipendii del personale che è grandemente aumentato, mentre
à rimasta forma la cifra complessiva determinata nel bilancio.
Intanto, mentre la Francia spendo diciannove milioni per con-

servare i suoi monumenti, l'Italia destina 102,000 lire soltanto

per mantenere i suoi, (Commenti), e percið non può fare mera-

viglia se, dalle procuratie di Venezia al Castello di Lucera, tutti

i monumenti italiani rovinano con nostro grave disdoro dinanzi
al mondo civile (Bene). Segnala in particolar modo i bisogni
della Sicilia in genere e di Siracusa specialmente, e domanda

quali siano in proposito le intenzioni del ministro (Approva-
zioni).
Segnala anche al ministro la condizione di abbandono in cui si

lasciano i monumenti medioevali dell'Italia meridionale e della ßi-

cilia, e lo prega di provvedere.
JATTA raccomanda al ministro di non lasciare abbandonati i

monumenti del Mezzogiorno, che deperiscono ogni giorno, mal-

grado le cure sapienti dell'uflicio regionale di Napoli. Chiede che
si ripristini nello Puglie una sezione di quell'ufficio che reso im-

portanti servigi.
Segnala fatti speciali, riferentisi a monumenti importanti delle

Puglie, come il restauro del campanile di Trani ed altri, invi-
tando il ministro ad ordinare, almeno, unamaggiore vigilanza sui
monumenti medioevali della regione pugliese.
CICCOTTI svolge il seguente ordine del giorno, al capitolo 53 .

« La Camera invita il ministro ad allegare nel nuovo bilancio, in
articolo distinto, le indennità e compensi « ad estranei in servizio
de' monumenti », di cui al capitolo 53 del bilancio in discussione,
allegando al consuntivo uno speciale elenco dei mandati tratti su
quel fondo, a cominciare dall'esorcizio corrento ».
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Raccomanda l'approvazione del suo ordino del giorno nell'inte-
rosse della sincerità del bilancio.
TORRIGIA11I lamenta che l'esiguità dello stanziamento non con-

senta un'efficaco conservazione dei monumenti e che gli uffici re-
gionali non sappiano mai di qualo somma possono effettivamento
disporro.
Vorrobbo cho fosso assegnata a ciascuna regiono la somma di

cui l'ufficio regionale può disporre per la conservazione dei suoi
monumenti: Sul cap. 57 (istituti di bello arti) raccomanda al mi-
nistro di volorsi mettere d'accordo col ministro del tesoro per au-
montaro le dotazioni degli istituti di belle arti.
DI SCALEA si associa a questa raccomandazione.
NASI, parlando por fatto personale, fa osservaro all'onorevolo

Do Cesaro che il segreto mantenuto circa i risultati dell'inchiesta
sul Museo di Napoli ora suggerito da buone ragioni, trattandosi di
indagini cho dovevano sorvire solo ad illuminaro l'amministra-
zione.

Dalla lottura degli atti dell'inchiesta egli obbe ragione di dissi-
pare i dubbî o I i sospetti, solo di fronto a controversie di carat-
tore sciontifico credotto di dover incaricare una Commissione com-
posta del deputato Sacconi del commendator Basilo, scultore Fer-
rari o cavalioro Caldorini di rocarsi a Napoli per appurare lo stato
dollo cose.

(Gli onorovoli De Cesare o Mirabelli si scambiano vivaci apo-
stroll - Richiami del presidente).
Non credotto opportuno chiamaro degli archeologi perché pro-

babilmento sarebbero nate nuovo controversie. Confermata la sua
fiducia nel professor Pais, ritenne che egli dovesse ossero mante-
nuto alla direzione del museo o che si dovosse contínuare nel suo
indirizzo.
Circa la pubblicazione dell'inchiesta, richiese deP suo parere il

profetto di Napoli, che lo consiglio a non pubblicarla, come pari-
menti lo consiglið il compianto sindaco di Napoli comm. Miraglia.
Il suo successoro a cui l'inchiesta fu consegnata farà quello che
la sua saviozza gli consiglierà di fare.
Dichiara all'onorovole De Cesaro che non furono date al diret-

toro facoltå tali di consentirgli di passar sopra alla direzione ge..
neralo.

.

Ha ragione infino di ritenore che nella spesa, sebbene impe-
gnansi vari esercizi non sia violata la legge di contabilità dello
Stato.
Concludo, esprimondo l'augurio che abbiano a cessare tutte le

lotte cho funestarono l'amministrazione del museo di Napoli o che
quella citta possa diventare un grande contro di coltura archeo-
logica ed artistica (Bene).
CICCOTTI, per fatto personale, dichiara che nella sua censura

all'Amministrazione della pubblica istruzione non ha mai inteso
di fare delle rocriminazioni personali, ma si è soltanto inspirato
alle ragioni dolla giustizia ed all'interesse della cosa pubblica.
GIOLITTI, prosidente del Consiglio, ministro dell'interno, nota

como il discutore del modo come sono erogate le somme del bi-
lancio dovrebbe farsi più opportunamente nell' esame dei conti
consuntivi, nella quale occasiono la Giunta del bilancio può esa-

minare i documenti originali che possono poi, ove sia del caso,
ossoro deputati presso la segreteria della Camera.
DE CESARE, rispondendo all'onorovolo Nasi, osserva che l' in-

chiesta non ebbe il carattere (di un atto intorno d' amministra-
signo, e oho non vi fu accordo completo nella Commissione, nella
qualo non era rappresentato l'elemento archeologico.
NASI, dichiara all'onorevolo Ciceotti e a tutta la Camera che

ogli non tomo le indagini di qualsiasi specie, che si vogliano faro
sugli atti della sua amministrazione ; che anzi egli non sarebbe
contrario a cho as facessero.
ORLANDO, ministro della pubblica istruzione, agli onorevoli

Íñeroi e Barzilai dichiara che si riserva di trattare lo questioni
relativo al personalo dei monumenti quando vorra in discussiono
il rolativo organico.

All'onorevole Santini dichiara che il palazzo Farneso ð in von-
dita; il Governo ha benal un diritto di prelazione; ma por escru-
tarlo occorrorebbero parocchi milioni, di cui non è possibile di-
sporro.
Rispondendo all'onorovolo Barnabei osserva come le ragioni di

opportunità e di economia consigliano talora di affidaro lo diro-
zioni dei musoi, in via d'incarico, ai profossori di archcologia, ri-
spottando naturalmento, il divicto legislativo del cumulo degli
stipendi.
Pur riconoscondo non potersi na doversi respingere il concorso

degli stranieri negli studi della nostra archeologia, ricorda con

lode come l'onorovole Nasi abbia ricusato l'aiuto finanziario di un
istituto estero per l'escavazione dell'Ara Pacis.
Nota poi che la legge sui monumenti o sullo belle arti non po-

tra essere applicata fino a che non sarà compilato un catalogo
completo cd esatto dei nostri tesori.
Circa la conservaziono dei monumenti ð necessario riordinaro o

migliorare il personale, disporre di mezzi finanziari più adeguati,
e spenderli in maniera più officace; sotto questi punti di vista si
occupa della questione; ha intanto aumentato lo stanziamento

(Bene).
Terra conto delle saggio osservazioni fatto circa questa materia

dagli onorevoli Di Scalea, Jatta e Bianchi, e di quelle dell'onoro-
vole Torrigiani, relativo agli istituti di belle arti.
Conviene nella necessità di riformare radicalmento l'insegna-

mento dell'arte, informandolo a criterî razionali, moderni, e con-
soni al nostro spirito nazionale.
Agli onorevoli Barnabei e Monti-Guarnieri. che si sono occu-

pati del commercio di arto e dei pericoli della esportazione clan-
destina dichiara che il ministro non può se non curare la Vigilo
od esatta osservanza della legge,
Vieno alla questione del Museo di Napoli; dichiara che obbe in

consegna dal predecessore le relazioni delle vario inchieste, e oho
si riserva di esaminarle con la necessaria ponderazione; dopo di
che pronderå i provvedimenti opportuni.
Intanto ha voluto sentire l'avviso di molto persone competenti;

si è convinto che da tutte le parti, cosl nell'accusa come nello di-
fese, si ò esagerato e trascoso. (Bone).
Ricorda gli altri meriti scientifici dell'illustro storico e archoo-

logo, che presiede al Museo di Napoli; le sue ideo circa l'ordina-
mento di quel Museo possono essere discusse, non possono asso-
lutamente considorarsi como volgari e grossolani errori. Non ai
puð, intanto, non riconoscere lo zolo grandissimo, col quale egli
si è accinto all'opera.
Dal punto di vista amministrativo, ammette cho il professore

Pais abbia alquanto tras oso, violando talvolta lo forme contabili;
ma all'crma che egli a ciò non fu mosso go non dall'entusiasmo
nobilissimo por la sua scienza, o che nessuno ha mai posto in
dubbio la sua assoluta buona fedo.
Riconosce, infine, che devo desiderarsi la massima cordialitå di

rapporti fra coloro, che sono preposti alle nostro raccolto storicho
ed artistiche, ed il mondo artistico o seiontifico. E il ministro cu-
rerå che, anche pel Musoo di Napoli, quosto accordo, se mai venne
meno, sia sollccitamente ristabilito.
Quanto all'ordine del giorno dell'onorevolo Ciccotti, no accoglie

la prima parte, che tende alla creazione di un articolo distinto pol
personale (uori ruolo.
Non pub accettare la seconda parte colla quale si chiede che

siano allegati al consuntivo gli elenchi dei mandati. E cio por lo
ragioni opportunamente accettato dal presidente del Consiglio.
Se poi i mezzi ordinari del controllo parlamentaro non fossoro

sufficienti, bisognerà modificato le nostre norme contabili.
Ma egli non potrebbo mai consentiro ad essero a capo di un

Ministero sottoposto a vigilanza spoeiale (Approvazioni - Si
ride).
CICCOTTI, mantieno il suo ordine del giorno, notando che egli
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vuole questi elenchi di mandati in allegato al conto consun-

tivo.
Osserva che la questione trascende questo capitolo e questo bi-

lancio, e involge una questiono generale di controllo parla-
mentare.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, nota
che è illogico gettare un sospetto speciale sulla gestione di certi

capitoli. Bisognerebbe estendere il principio a tutti i capitoli e a
tutti i bilanci, e a tutti i maildati compresi quelli a disposizione.
E allora si tratta di centinaia di mandati ogni anno.
Osserva d'altra parte che il controllo diretto sui singoli man-

dati spetta, per la nostra leggo e pel nostro ordinamento conta-

bile, alla Corte dei conti. Inoltre la Giunta del bilancio, in forza

dei poteri delegati dalla Camera, può fare un esame più esatto e

completo di quello che si avrebbe colla pubblicazione di semplici
oltaloghi di mandati.
Prega la Camera di respingere la proposta dell'onorevole Cic-

cotti.
CREDARO, relatore, accetta la prima parte dell' ordine del

giorno; non può accettare la seconda parto, perchè, anche senza

di ciõ non mancano i mezzi di esercitare il più ampio controllo,
così da parte della Giunta, come dai singoli deputati.
Si augura che, così chiarite le cose, molti malintesi scompari-

ranno (Bene).
Protesta poi che tutti i membri della Giunta del bilancio non

smo certamente più tiopidi dell'onorevole Ciceotti e dei suoi amici,
nal tutelare le ragioni del pubblico erario e della correttezza am-
ministrativa.
PRESIDENTE pone in votazione la prima parte dell'ordine del

giorno Ciccotti: ¢ La Camera invita il ministro ad allegare nel

nuovo bilancio in articolo distinto le indennità e compensi ad
estranei in servizio dei monumenti di cui al capitolo 53 del bi-
lancio

. . . . »

(E approvato).
Pone quindi in votazione la seconda parte, non accettata nè

dalla Giunta na dal Governo: «
. . . . allegando al consuntivo

uno speciale elenco dei mandati tratti su quel fondo, a cominciare
dall'esercizio corrente ».

(Non è approvato - Sono approvati i capitoli fino al 69).

Presentazione di relazione.

FILI'-ASTOLFONE presenta la relazione sul disegno di legge
relativo alle decime agrimentine.
PALBERTI, presenta la relazione sul disegno di legge relativo

ello decimo e ad altre prestazioni fondiarie.
La seduta termina alle ore 12 10.

Seduta pomeridiana

Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle ore 14.5.

MORANDO, segretario, legge il processo verbale della seduta po-
merldiana di ieri, che è approvato.

Congedi.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi i deputati: Codacci-Pi-

sanelli, Brandolin, Sormani, Resta-Pallavicino, Di Bagnasco, Galli,
Vendramini.

(Sono conceduti).
Domande di autorizzazione a procedere.

PRESIDENTE annuncia la presentazione di domande a proce-
dere contro i deputati Colajanni e Vigna per reato di stampa, e
contro il deputato Morgari per un reato commesso col mezzo della
stampa.

Interrogazioni.

MAJORANA, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde

al deputato Maraini, che interroga i ministri delle finanze e di

agricoltura, industria e commercio « per sapere se hanno il pro-
posito di prendere provvedimenti adatti ad aumentare e diffondero

e meglio proteggere la lavorazione della madreperla in Italia; e
se intendano mo lificare il regolamento di pesca della madreperla
e sorveglianza nelle acque della Colonia Eritrea nel senso di ren-

dere meno gravosi gli oneri stabiliti per le concessioni, onde dare
incremento ad una industria che si rileva promettente ed utilis-
sima al ceto operaio, anche come industria casalinga ».
Assicura che sarà tenuto conto dei voti espressi da coloro che

si occupano di questa importante industria.
DEL BALZO GIROLAMO, sottosegretario di Stato perl'industria

e commercio, dichiara che il Ministero ha già introdotto agevo-
lezze nella pesca della madreperla nelle acque della Colonia Eri-
trea ed a pronto ad introdurre anche quelle altre che vengano ri-

conosciute opportune.
MARAINI ritiene indispensabile modificare il regolamento della

pesca e regolare le convenzioni commerciali per modo che la ma-

dreperla possa, come industria casalinga, svolgersi in paese men-
tro ora la nostra madreperla si esporta in Austria, ove viene la-
vorata, con grave danno nostro (Approvazioni).
FACTA, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, ri-

sponde al deputato Rampoldi, che interroga « per conoscere i suoi
intendimenti intorno ad una razionale riforma dell'istituto dei po-
riti giudiziari ».
Rileva l'importanza e la gravità dell'argomento, assicura che il

Ministero sta raccogliendo il materiale per giungere ad una solu-

zione della questione (Bene).
RAMPOLDI, pur prendendo atto delle promesse del sottosegre-

tario di Stato, crede perð che fin d'ora si potrebbero costituire col-
legi di periti giudiziari.
FACTA, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, ri-

sponde all'interrogazione del deputato Mango « sulle ragioni per
le quali si lascia impunemente violare la vigente legge 6 maggio
1877, che nei giudizi penali vieta la pubblicazione per mezzo della
stampa degli atti della procedura scritta. E se credono che confo-
risca alla educazione e moralitapubblica, il consentirevengaquo-
tidianamente alimentata la morbosa curiosità intorno ai particolari
det più turpi reati ».
Riconosce che può essere avvenuto qualche abuso ed assicura

che il Ministero eserciterà la massima sorveglianza perchè inde-
bite intrusioni non avvengano nell'opera dell'autorità giudiziaria.
DI SANT'ONOFRIO, sottosegretario di Stato per l'interno, deplora

egli pure che si diano in pasto al pubblico particolari troppo in-
timi di istruttorie penali; ma il Ministero, pur esercitando lamas-
sima vigilanza pei proprî dipendenti, non puð impedire che i gior-
nali raccolgano e divulghino notizio attinte da privati intorno ai
reati.

MANGO non lamenta la cooperazione dei giornalisti, alla inve-
stigazione sui reati, ma la pubblicazione di veri e proprii atti e

documenti d'istruttoria (Bene).
MAIORANA, sottosegretario di Stato per le finanzo, rispondo al

deputato Pescetti e Cabrini che lo interroga « per conoscere se
intenda presentare senza indugio equi e degni provvedimenti le-
gislativi che garentiscano il regime di riposo alle operaie ed agli
operai delle manifatture dei tabacchi, reclamati dal dovere che
incombe allo Stato sia per l'esempio che deve dare, sia per il lar-
ghissimo lucro che ricava da una industria monopolizzata, prov-
vedimenti che il predecessore onorevole Carcano assicurb immi-
nenti ».
Assicura che il Governo riprenderà le pratiche già avviate dal

ministro Carcano con la Cassa di previdenza per equiparare le
condizioni dolle varie categorie degli operai delle manifatture.
CABRINI augura che si addivenga ad una sollecita risoluzione.
LUZZATTI, ministro del tesoro, presenterà il provvedimento al-

l'Ufficio del lavoro ed al Consiglio superiore del lavoro (Bene).
RAVA, ministro dell'agricoltura e commercio, risponde alle in-
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torrogazioni degli onorevoli Cottafavi, Pini Melli e Malvezzi, in
ordine al grave infortunio di Montechino ed ai provvedimenti por
evitare nell'avvenire il ripetersi di simili disastri.
Risponde altresi ad un'altra analoga interrogaziono dell'on. Va-

razzani.

Non si possono precisare lo cause del disastro, giacchè tutto lo
precauzioni erano state prese e si ritiene trattarsi di un mero ac-
cidente. Egli ha dato tutto le disposizioni per attenuare l'effetto
della sventura ed impedire che abbia peggiori conseguenze.
COTTAFAVI, mandato un saluto alle vittime e ringraziato il

Governo dei sussidî elargiti alle loro famiglie, invoca studî pro-
fondi por impedire il ripetersi di si dolorosi disastri,
VARAZZANI non crede che si possa a priori escludere ogni

nogligonza e raccomanda che si proceda ad una rigorosa inchiesta
tecnica, giacchè pur troppo si ripetono troppo frequentemente si-
mili accidenti.

Verißcazione di poteri.

MANNA propone che sia rimandata a domani la discussione
sulla elezione non contestata di Aversa. (Eletto Schanzer).
FINOCCHIARO-APRILE, presidento della Giunta dello elezioni,

non si oppone.

(La Camera approva il rinvio).

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE dispone che si proceda alla votaziono a scrutinio

segreto dei disegni di legge approvati ieri:
MORANDI, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione.

Abigneato - Alessio - Aliberti - Anzani - Arlotta -- Ar-
naboldi.
Baccelli Gui:lo - Barnabei - Barzilai - Bergamasco - Ber-

tolini - Bianchi Emilio - Binelli - Biscaretti - Bissolati -

Bonacossa - Bonin - Bonoris - Borciani - Borghese - Bor-
airelh - Boselli - Bossi - Brizzolesi -- Brunicardi.

Cabrini - Caldesi - Galissano - Calleri - Camera - Came-

rini -- Cao-Pinna - Capaldo - Capece Minutolo - Cappelli -
Carcano - Carmine - Castiglioni - Cavagnari- Celesia - Celli
- Ceriana-Mayneri - Cerulli - Cesaroni - Chiapusso -
Chinaglia - Ciappi - Cimati - Cimorelli - Civelli ---- Colombo-
Quattrofrati - Colosimo - Colucci - Compans - Contarini -

Cortese -- Costa - Cottafavi - Credaro Currero - Cuzzi.
D'Alife - Dal Verme - Daneo Edoardo - Daneo Gian Carlo

- Danieli - De Amicis -- De Andreis - De Bellis- De Cesare
- De Gennaro Ferrigni - De Giorgio - Del Balzo Girolamo -

De Nava - De Nobili - De Novellis - De Riseis Giuseppe -
De Sota - De Viti De Marco - Di Palma - Di Rudini Antonio
- Di Sant'Onofrio - Di Scalea - Di Terranova - Di Tullio -
Do Nicolò - Donnaperna - Dozzio.

Engel.
Facta - Falcioni - Falconi Gaetano - Falletti - Fani -

Fasce - Fazio Giacomo - Ferraris Maggiorino- Ferrero di Cam-
biano - Finocchiaro-ApLrile - Florena - Fortunato - Fradeletto
- Franchetti - Fulci mcolo - Furnari - Fusinato.

Gaetani di Laurenzana - Galletti - Garavetti - Gattorno -
Gavotti - Ghigi - Gianturco - Giolitti - Giovanelli - Girardi
- Giuliani - Giunti -- Guieciardini.

Jatta.
Lacava - Landucci - Laudisi - Lazzaro - Leali - Lucchini

Angelo - Lucernari - Luzzatti Luigi - Luzzatto Arturo - Luz-
zatto Riccardo.

Majorana - Malvezzi - Mango - Manzato - Maraini- Ma-
razzi - Marcora - Marescalchi-Gravina - Marsengo-Bastia -
Marzotto - Massa -Massimini - Materi - Matteucci - Mau-

rigi - Mazza - Meardi - Medici-Melli --Menafoglio - Mo-

rello- Mezzanotte - Miaglia - Miniscalchi - Mirabelli - Mon-

tagna - Montemartini - Monti Gustavo - Monti-Guarnieri -

Morandi Luigi - Morando Giacomo.
Nasi - Nofri - Nuvoloni.

Orsini-Baroni - Ottavi.

Paganini -- Pais-Serra - Pala - Palberti - Pantano - Pa-

padopoli - Patrizi -- Pavia - Piccolo-Cupani - Pinehia - Pi•

stoja - Pivano - Pozzi Domonico.

Rampoldi - Rava - Riccio Vincenzo - Rizza Evangelista -
Rizzetti - Rizzo Valentino - Rizzone - Romano Giuseppe -

Ronchetti - Roselli - Rubini -- Ruffo - Ruspoli
Sacchi - Sanarelli - Sanfilippo - Santini -- Saporito - Sca-

ramella-Manetti - Serra - Silvestri - Socci - Sonnino - Sou-

lier - Spada - Spagnoletti - Squitti.
Talamo - Tamburrini - Tocchio - Tedeseo - Toso - To-

stasocca - Tinozzi - Toaldi - Torlonia -- Tornielli - Torri-

giani - Turbiglio.
Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Varazzani Vene-

ziale - Vigna.
Wollemborg.
Zabeo.

Sono in congedo :

Berio - Bianchini - Brandolin.
Calvi - Chiesi - Cocuzza - Codacci-Pisanelli - Crespi.
De Martino - De Riseis Luigi - Donati.
Farinet Francesco - Fiamberti - Finocchiaro Lucio.

Imperiale.
Lucifero.

Mariotti - Merci - Morpurgo.
Perrotta - Pessano --- Pompilj.
Resta-Pallavicino - Rossi Teofilo.

Scalini - Silva -- Sormani.

Vagliasindi.
ßono ammalati :

Afan de Rivera.
De Prisco - Di Bagnasco.
Farinet Alfonso - Finardi - Fraseara.

Gattoni - Ginori-Conti - Grasei-Voces.
Leone - Lovito.

Micheli.

Nocito.

Poggi.
Raccuini.

Sorani.

Zanardelli.
Assenti per ufficio pubblico :

Grossi.

Martini.

Pinna.

Rebaudengo - Ridolfi.
Vendramini.

PRESIDENTF. Si lascino aporte le urne.

Seguito della discussione dei provvedimenti per l'Ammintsera-
zione provinciale di Napoli.

LUZZATTI, ministro del Tesoro, prega l'onorevolo Girardi di
non insistere nel suo ordine del giorno che, per alte ragioni non
dipendenti dalla sua volonth, o por non crearo un precedento
pericoloso per l'erario, non può essero accolto.

GIRARDI ritira il suo emendamento.

Discussione del disegno di legge: Personale della Scuola elettro-
chimica di Milano.

CERIANA-MAYNERI, segrotario, ne dà lettura.
DE ANDREIS domanda so il Consiglio di amministrazione del-

l'Istituto tecnico superioro di Milano abbia diritto di intorveniro
nell'andamento di questa scuola.
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CORNALBA, relatore, domanda se il Governo consenta nella
modificaziono proposta dalla Commissione. Dice all'onorevolo
De Andreis che nell'Amministrazione della Scuola elettro-chimica
ha diretta ingerenza lo stesso Consiglio direttivo della Scuola

superiore degli ingegneri.
PINCHIA, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione,

conferma queste dichiarazioni.

(Gli articoli del disegno di legge sono approvati).

Discussione del disegno di legge sulla Cassa Nazionale di pre-
videnza.

PRESIDENTE dà lettura del seguente ordino del giorno proposto
dalla Commissione:

« La Camera invita il Governo a presentare sollecitamento un

disegno inteso a rinvigorire l'azione della Cassa Nazionale di Pro-

videnza per la invalidità e la vecchiaia deglioperai,conopportuni
provvedimenti e con la devoluzione a suo profitto di tutte lo

somme che a qualunquo titolo si prescrivono a favoro dello
Stato ».

RAVA, minis+ro di agricoltura o commercio, accetta quest' or-
dino del giorno.
(La Camera approva e dopo brevi osservazioni dell'onorevolo

Monti-Guarnieri si approvano gli articoli del disegno di legge).

Discussione del disegno di legge per maggiori assegnazioni al
servizio di pubblica beneficenza.

FRANCHETTI raccomanda che si tenga conto dei grandi bisogni
dei Comuni di Assisi e di Città di Castello che furono gravemento
danneggiati dai nubifragi.
GUICCIARDINI, in omaggio alle dichiarazioni fatto ieri dal Go-

verno, desidercrobbe che il ministro chiedesso una somma mag-

gioro di quella proposta per provvedere ai disastri avvenuti nel
circondario di San Miniato.

GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, di-
chiara che, d'accordo col ministro del tesoro, propone 100,000 liro
di aumento.
LANDUCCI raccomanda che si tenga conto dei danni sub ti dai

Comuni del mandamento di San Sepolcro.
CIMATI fa uguale raccomandazione pei Comuni della Luni-

giana.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'intorno, torrå

conto di queste raccomandazioni

FASCE, relatore, dichiara che, non potendo cousultare la Giunta
sul maggiore stanziamento chicato dal Governo, so no rimetto alla

Camera.

(Sono approvati gli articoli del disegno di legge).

Discussione del disegno di legge:
Pensione alla famiglia di Menotti Garibaldi.

CERIANA-MAYNERI, segretario, ne da lettura.
PRESIDENTE dà lettura della seguonto proposta aggiuntiva al-

l'articolo 30 del disegno di legge, degli onorevoli Aguglia, Socci,
Pais e Gattorno.

« Gli eredi del generale Menotti Garibaldi rimangono osonerati

dall'obbligo del pagamento delle tasse erariali su detta tenuta di

Carano non ancora pagate al giorno della presentazione della pro-

sente legge ».

SOCCI crede che non occorra svolgere questa proposta che af-

ilda senz'altro al Governo e al Parlamento (Approvazioni).
MAIORANA, sottosegretario di Stato por lo finanze, dichiara

ch.e il Governo non è aliono dall'entraro nell'ordine di idee del-

l'onorevole Socei e procurerà di attuarle, poichò l'articolo del di-
segno di legge gli dà questa facoltà. Prega l'onorevole Socci di

non insistere nella proposta.
SOCCl prende atto di queste dichiarazioni, e non insiste.

(Gli articoli del disegno di legge sono approvati).

Discussione del disegno di legge : Allacciamento delle stazioni

ferroviarie di Termini e di Trastevere a Roma.

CERIANA-MAYNERI, segretario, ne dà lettura.

(E approvato).
GIOLITTI, presidente del Consigio, prega che si seguiti nell'o-

dierna seduta la discussione del bilancio dell'istruzione pubblica
(Commenti).
(E approvato).
TECCHIO chiede che il disegno di leggo per la linea Venezia-

Calcutta sia discusso pritna del bilancio dell'entrata.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, consente in questa pro-

posta.

Risultamento della votazione a scrutinio seUreto.

PRESIDENTE proclama il risultamento della votat.ione sui st-

guenti disegni di legge :

Conto consuntivo del fondo por l'omigrazione per l'osercivio
1901-902.

Favorevoli . . . . . . . .

188

Contrari......... 37

Assestamento del bilancio di provisione dell'entrata e della

sposa del fondo per l' emigrazione per l' osercizio finanziario

1902-903.
Favorevoli . . . . . . . .

187

Centrari . .
.

. . . . .

38

Stati di previsione dell'entrata e della sposa del fondo por l'e-

migrazione per l'esercizio finanziario 1903-904.

Favorevoli . . . . . .
. .

186

Contrari
. . . . . . .. .

39

Proroga di termini assegnati nella legge 14 luglio 1887, n. 4727

(sorio 3a), per la commutazione dello prostazioni fondiario per-

petue.
Favorevoli . . . . . . . .

199

Contrari . .
. . . . . .

28

Partecipaziono dell'Italia all' Esposizione Internazionale di Saint-
Louis del 1904.

Favorevoli . .
. . . . . .

lG2

Contrari......... 59

Proroga del corso legale dei biglietti di banca o delle agevoletze
fiscali por la liquidazione delle immobilizzazioni e altre disposi-
zioni sugli istituti di emissione.

Favorevoli
. . , , . . . .

188

Contrari . . . . . . . . . 33

(La Camera approva).

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Indice la votazione a scrutiniosegretodeidisegni
di legge testè votati per alzata e seduta.

CERIANA-MAYNERI, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione.

Abignente - Alessio - Aliberti - Anzani - Aprile - Ar-
lotta - Arnaboldi.
Barnabei - Barzilai - Basetti - Bergamasco - Bertarelli-

Bertetti - Bertolini - Bianchi Emilio - Binelli - Biscarotti-
Bonacossa - Bonin - Bonoris - Borgheso - Borsarelli - Bo-
selli - Bossi - Bracci - Brizzolesi - Brunialti.
Cabrini - Caldesi - Calissano - Calleri - Camagna - Ca-

nevari - Capaldo - Capece-Minutolo - Cappelli - Caratti -

Carboni-Boj - Carcano - Carmine - Casciani - Castiglioni.-
Cavagnari - Celosia - Coriana-Maynori - Cerulli - Cesaroni
- Chiapusso - Chimirri - Chinaglia - Ciappi - Ciceotti -

Cimati - Cirmeni - Civelli - Coeuzza - Colajanni - Calombo-
Quattrofrati - Colosimo - Colucci - Comandini - Compans -
Cornalba - Cortese - Costa - Costa-Zenoglio - Cottafavi -

Credaro - Curioni - Curreno - Cuzzi.
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D'Alifo -- Dal Verme -- Daneo Edoardo - Daneo Gian Carlo
- Danieli - De Amicis - De Andreis - De Bellis - De Ce-
saro --- De Gaglia - De Gennaro-Ferrigni - Del Balzo Girolamo
- De Nava - De Nobili - De Novellis - Do Riseis Giuseppe --
De Sota - De Viti - De Marco - Di Rudini Antonio - Di San-
t'Onofrio - Di Scalea - Donnaporna - Dozzio.
Engel.
Facta - Falcioni - Falconi Gaetano - Falletti - Fani -

Fasco - Fazio Giacomo - Ferraris Maggiorino - Ferrero di
Cambiano - Fill-Astolfone - Finocchiaro-Aprile - Florena -
Fortunato - Fradeletto - Francica-Nava - Fulci Nicolð - Fur-
nari.

Gaetani di Laurenzana - Galletti - Gallmi - Garavetti -
Ghigi - Gianturco - Giolitti - Giordano-Apostoli - Giova-
nelli - Girardi - Giuliani - Giunti - Grippo - Grossi -
Guicciardini.
Jatta.

Lacava -- Lampiasi - Landucci - Laudisi - Lazzaro - Leali
- Libertini Gesualdo - Libertini Pasquale - Lollini - Lucchini
Angolo - Lucchini Luigi - Lucernari - Luzzatti Luigi - Luz-
zatto Arturo - Luzzatto Riccardo.
Majorana - Malvezzi - Mango - Manna - Mantica - Man-

zato - Marazzi - Marcora - Marescalchi-Gravina - Marsengo-
Bastia - Marzotto - Masciantonio - Massa - Massimini -
Matteucci - Maurigi - Mazza - Meardi - Medici - Melli -
Monafoglio - Merello - Mezzanotte - Miaglia - Miniscalchi
- Mirabelli - Montagna - Montemartini - Monti-Guarnieri -
Morandi Luigi - Morando Giacomo - Morelli-Gualtierotti.
Nasi - Niccolini - Nofri - Nuvoloni.
Orlando - Orsini-Baroni - Ottavi.
Paganini - Pais-Serra - Pala - Palborti - Pantaleoni -

Pantano - Papadopoli -- Patrizii - Perla - Pinchia - Pini -
Pivano - Podesta - Pozzi Domenico - Prinetti.
Rampoldi - Rava - Ricei Paolo - Riccio Vincenzo - Rizza

Evangelista - Rizzotti - Rizzo Valentino - Romano Giuseppe
- Ronchetti - Roselli - Rubini - Ruffo - Ruspoli.
Sacchi - Sanfilippo - Santini - Saporito - Searamella-Ma-

netti - Serra - Sali - Silvostri - Socci - Solinas-Apostoli -
Sommi-Picenardi - Soulier - Spada - Spagnoletti - Squitti -
Stelluti-Scala - Suardi

Talamo - Tamburrini - Tecchio - Todeseo - Teso - Te-
stasocca - Tinozzi - Toaldi - Torlonia - Torniolli - Torraca
- Turbiglio.
Valeri - Vallo Gregorio - Varazzani - Venezialo - Vigna -

Villa - Vollaro-De Lieto.
Zaboo.

Sono in congedo :
Berio - Bianchini - Brandolin.
Calvi - Chiosi - Cocuzza - Codacci-Pisanelli - Crespi.
Do Martino - Do Risois Luigi - Donati.
Farinot Francesco - Fiamberti - Finocchiaro Lucio.
Imperialo.
Lucifero.
Mariotti - Merci - Morpurgo.
Perrotta -- Pcssano - Pompili.
Resta-Pallavicino - Rossi Teofilo.
Scalini - Silva - Sormani.

Vagliasindi.
Sono ammalati

Afan do Rivera.
De Prisco - Di Bagnasco.
Farinet Alfonso - Finardi - Frascara.
Gattoni - Ginori-Conti - Grassi-Voces.
Loono - Lovito.
Micheli.
Nocito.

Poggi.

Raccuini.
Sorani.
Zanardelli.

Assenti per ufficio plebblico :

Grossi.

Martini.
Pinna.
Rebaudongo - Ridolfi.
Vendramini.

ßeguita la discussione del bilancio dell'istriezioree pubblica.
DE CESARE dichiara che, stamani, rispondendo ad un'interro-

gazione, usb una parola che andò al di là delle sue intenzioni, o

non intese offendere l'onorevolo Mirabelli (Bene)
MIRABELLI dichiara che, di gran cuore, conferma all'onorovalo

De Cesare l'antica amicizia (Vive approvazioni).
(L'onorevole De Cesare o l'onorevolo Mirabelli si stringono la

mano - Applausi).
BORSARELLI invita il ministro della pubblica istruziono a di-

chiarare recisamente se consente a rendere facoltativo lo studio

del greco nel corso liceale, essendo oramai dimostrato dall'espo-
rienza che detto studio, come ora si fa, da scarsissimi risultati.

Presentazione di relazioni.

COLAJANNI presenta la relaziono sul disegno di legge: Auto-
rizzazione per la stipulazione di un accordo provvisorio commer-
ciale coll'Austria-Ungheria e per eventuali ulteriori provvedimenti.
Seguita la discussione del bilancio della pubblica istruzione.
PALA inivita il ministro a completare il personale insegnanto

del ginnasio di Tempio, mantenendo finalmonte le tanto promosse
fatte in proposito dal Ministero.
PRESIDENTE raccomanda agli oratori di tener conto delle con-

dizioni della Camera, e delle circostanze che fra due mesi si devo

discutere il nuovo bilancio.
LANDUCCI svolge il seguento ordine del giorno:
< La Camera invita il Governo a presentaro il progotto di leggo

per il miglioramento delle condizioni degli insegnanti delle scuolo
secondarie nel più breve tempo possibile ed in ogni modo si da

potero essero approvati innanzi la discussione del bilancio della

pubblica istruzione per I'anno finanziario 1904-1903.
CESARONI propone il seguente ordino del giorno:
« La Camera confida che il Governo vincerà ogni indugio, o pro-

senterà al Parlamento lo sue proposte per il miglioramento delle

condizioni degli insegnanti delle scuole secondario, chiedendo l'ur-

genza non solo per l'esame, ma anche per la discussione di esso r
CIMATI domanda por quali ragioni sia stata tolta agli ispettori

scolastici la supplenza dei provveditori, affidandola ai presidi di
liceo. Insisto nel chiedere cho si ritorni all'antico sistema, poichð
le attribuzioni dei provveditori si riferiscono, per la maggior parte,
all'istruzione primaria.
RAMPOLDI raccomanda che siano continuati gli studî por cu-

mulare, agli effetti della pensione, gli anni di servizio di quegli
insegnanti di scuole socondarie che erano comunali e passarono
alle dipendenze dello Stato.

Chiede altresi che gli insegnanti fuori ruolo dello scuolo secon-

darie, i quali gik ottennero la eleggibilità, siano ammosst in

pianta stabile, via via cho i posti si fanno, senza essero costrotti
a dare nuovi esami.
CREDARO, relatore, prega il sottosegretario di Stato di accot-

tare come raccomandazione l'ordine del giorno della Giunta, cosi

concepito:
« A rendere possibile Pinsegnamento della storia dell'arte mo-

dioevale e moderna nella scuola classica, la Camera invita il Go-
verno a pareggiare la sposa per le borso d'arte medioevale o mo-

derna a quella per l'archeologia ».
PINCHIA, sottosegretario della pubblica istruzione, accotta, como

raccomandazione, l'ordine del giorno.
Prega l'onorevole Borsarelli di rimandara la sua proposta al

nuovo bilancio. Dice all'onorevole Pala che il personale del ginna-
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sio di Tempio a ora completo. Non puð accettare gli ordini del
giorno degli onorevoli Landucci e Cesaroni. Terrà conto della
raccomandazione dell'onorevole Cimati, e prende impegno di pre-
sentare la legge chiesta dall'onorevole Rampoldi.
DANEO EDOARDO prega di sistemare, anche in linea di diritto,

la condizione del quarto liceo istituito a Torino.

PINCHIA, sottosegretario di Stato della pubblica istruzione,
assicura l'onorevole Daneo che é in corso di esecuzione il provve:
dimento da lui giustamente sollecitato.
BOSSI al capitolo 12 dà ragione del seguente ordine del giorno
« Allo scopo d'indirizzare l'insegnamento della filosofia nei lieei

conformemente al moderno progresso delle scienze sperimentali, si
invita il Governo a studiare in tale senso una completa riforma
delle facoltà di filosofia del Regno ».

Nota come una delle cause del deficiente sviluppo] della cultura
filosofica sia la deficienza di una conveniente preparazione di inso-
gnamenti sperimentali e scientifici. Una tale riforma si può fare

senza bisogno di aumentare le spese di bilancio, ma solo con una

migliore coordinazione e sistemazione degli insegnamenti già esi-
stenti.

OREDARO, relatore, fa osservare all'onorevole Bossi che il suo
desiderio à gik in gran parte soddisfatto con gli ultimi regola-
menti dell'onorevole Nasi.
Non pub assolutamente dividere l'opinione dell'onorevole Bossi,

che l' insegnamento della filosofia abbia presso di noi una base

antiquata.
ROSSI, pur insistendo nelle sue idee, cho occorra murare la base

dell'insegnameuto filosofico, ritira l'ordine del giorno.
CORTESE al capitolo 73 propone una modificazione di di-

citura.
TOALDI al capitolo 85 (Istituti tecnici) richiama l'attenzione del

ministro sulla convenienza di tutelare con tutti i mezzi che sono

a sua disposizione la purezza del nostro linguaggio, salvandolo
dagli elementi corruttori che con troppa facihtà vi si lasciano in-
trodurre (Bene).
VIGNA raccomanda al ministro la condizione degh insegnanti

delle scuole tecniche pareggiate, osservando cho furono compiuti
studî accurati sull'argomento da una Commissione tecnica compe-
tente, ed eceitandolo a provvedere per legge come quella Commis-
stone proponeva.
Vorrebbe poi conoscere quale sia il pensiero del Governo ri-

guardo al disegno di legge d'iniziativa parlamentare sulla profes-
sione di ragioniere.
PINCHIA, sottosegretario, terra gran conto della raccomanda-

zione dell'onorevole Toaldi. Assicusa poi l'onorevole Vigna che

studiera la questione delle scuole pareggiato e dei diplomi di ra-
gioneria.
GERIANA-MAYNERI segnala l'insufficienza del Fondo assegnato

al capitolo 93 che non basta per eseguire pienamente la legge ac-
cordante il sussidio dei due quinti della spesa alle scuole tecniche

pareggiate aventi più di 15 allievi per corso site in città prive di
scuolo tecniche governative.
Cita la scuola tecnica pareggiata di Valenza dimenticata e sol-

lecita il ministro a provvedere nel venturo bilancio, se pur non

crederà di presentare il disegno di logge tanto sospirato, per ren-
dero governative le scuole pareggiate e togliere l'inesplicabile di-
sparità di trattamento in danno delle piccolo città (Approvazioni).
PINCHIA, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione, ri-

conosco l'importanza della questione sollevata dall'onorevole Co-

riana-Mayneri.
Non può prendere impegni circa l'aumento delle dotazioni, ma

ammette che debbono almeno mantenersi quelle stabilite.
SACGHI al capitolo 97 (scuole normali) presenta un ordine del

giorno per invitare il Governo a regolare la condizione delle in-

caricate delle scuole normali e complementari che hanno titolo di

eleggibilitå. Crede che il Goveruo debba vincere le difficoltà bura-
cratiche per far cessare una sistemazione di cose contrarie ad

equità e giustizia.

FINOCCHIARO-APRILE richiama l'attenzione del ministro so-

pra il sussidio all'istituto Whitaker di Palermo che doveva es-

sore continuativo, ed invece à stato sospeso. Segnala le beneme-

renze di quell'Istituto ed invoca il sussidio dovèroso del Go-

verno.

CREDARO, relatore, avverte che lo stanziamento del capitolo 97
à stato aumentato di trentamila lire per concedore maggiori sus-
sidi. Rileva poi la convenienza di istituire in Roma una scuola
normale maschile.

PINCHIA, sottosegrotario di Stato della pubblica istruzione,

prega l'onorevole Sacchi di convertire il suo ordine del giorno in
raccomandazione, assicurandolo che ò intendimento suo o del mi-

nistro di risolvere la questione convenientemente. Terrà conto

della raccomandazione dell'onorevole Finocehiaro.

Consente nella proposta dell'onorevole Credaro circa l'istitu-

zione di una scuola normale maschile in Roma, ma intende pero
che sia modificato l'ordinamento di cotesta scuola.

CREDARO, relatore, al capitolo 104 nota come gli insegna..
menti di agraria nelle scuole elementari non abbiano fatto buona

prova, per l'impreparazione del corpo insegnante.
Propone il seguente ordine del giorno all'articolo 104: « La Ca-

mera fa voti:

1° che il Governo non conceda sussidî per istudî di agraria
o di altra materia, senza il parere conforme del Consiglio supe-

periore di pubblica istruzione;
2° che la vigilanza sull'insegnamento dell'agraria in quelle

provincie, nelle quali sia istituita la cattedra ambulante di agri-
coltura, sia affidata a questa ».

PINCHIA, sottosegretario della pubblica istruzione, accetta l'or-
dine del giorno dell'onorevole Credaro.

(È approvato).
VIGNA, vorrebbe conoscere quali siano gli intendimenti del

ministro circa l' esecuzione della leggo sull' istruzione obbliga-
toria, specialmente per ciò che riguarda il rilascio dei certificati
elettorali.

Enumera gli inconvenienti che avvengono per effetto dell'ultima
circolare emanata dal Ministero, che non contiene disposizioni ab-
bastanza chiare.
Accenna anche ad alcune esigenze soverchie degli ispettori sco-

lastici i quali pretendono che siano portati ai loro utlicî i regi-
stri dai sindaci.

PINCHIA, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica.
Nota in generale che in sede di bilancio non troverebbero poste
conveniente simili osservazioni.
Ad ogni modo darà disposizioni al provveditoro di Alessandria

por la rotta interpretaziono della circolaro.

SANTINI al capitolo lll « Educatorî » rileva gli effetti beno-
fici di queste istituzioni che si propongono la olevazione moralo

delle classi popolari, e rivendica la serietà degli scopi che i loro
fondatori si sono proposti.
Richiama poi l'attenzione del ministro dell'interno sulla istitu-

zione di taluni ricreatorî, i cui fini non sono sempre lodovoli o

patriottici.
ClCCOTTI al capitolo 112 dà ragione del seguente ordino del

giorno:
« La Camera invita il ministro dell'istruzione a pubblicare

nel Bollettino dell'istruziono o ad allegare al consuntivo, a co-

minciare dall'esercizio finanziario 1903-904, l'elenco dei mandati

tratti sul capitolo 113 ». Ha prosentato quest'ordine del giorno
nell'interesso della equa e giusta distribuzione dei sussidî ai
maestri.

CABRINI accenna ad una distribuzione di sussidi agli inse-

gnanti siciliani, sulla quale pende un'inchiesta. Si riserva di
sollevare la questione ad inchiesta compiuta.
PINCHIA, sottosegretario dell'istruzione pubblica, non puð ac-

cottare l'ordine del giorno dell'onorevole Ciccotti.
CICCOTTI, lo mantiene.
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PINCHIA, sottosegretario dell'istruzione pubblica. Lascia la Ca-

mera giudicaro della condizione di quei maestri il cui nomo fosso
pubblicato nel bollettino (Beno).
CICCOTTI insiste.

CICCOTTI, osserva che nelle condizioni attuali non vi ha modo
di sindacare l'erogazione dei fondi per sussidî. Non crede che la
concessione di un sussidio possa far vergognare la famiglia di un
maestro.

RIZZO, credo che l'onorovole Ciceotti possa contentarsi della
diohiarazione del sottosegretario che la distribuzione dei sussidî

sarà affidata ai provveditori. Chiodo però che sia pubblicata la ri-
partizione dello somme fra le 69 provincie; e che i sussidî siano
dati con equita.
PINCHIA, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione,

aggiunge cho i provveditori ne1Passegnazione dei sussidî sono as-
sistiti dal parere del Consiglio scolastico.
PRESIDENTE pone a partito l'ordine dol giorno dell'onorevole

Ciccotti modificato dall'onorevolo Credaro nel senso ch~e siano pub-
blicati nel Bollettino ufficiale della pubblica istruzione i nomi dei
maestri cui si concodono sussidî, e non accettato dal Go-

verno.

(Non 6 approvato).
FALCONI GAETANO, al capitolo 123 (sordo-muti),richiama l'atten-

zione del Governo sopra gl'infelici privi di favella, esprimendo il
voto che presto si provytida alla loro educazione con quello amo-
rose ed illuminate curo che già si applicano in altri paesi civili.
Accenna al disegno di leggo d'iniziativa parlamentare, ed agli scopi
didattici che lo informavano, raccomandandone al Governo l'appro-
vazione con quello modificazioni che si riterranno opportune.
Raccomanda infine che siano estesi al maostri dei sordo-muti i

benefieî assicurati agli altri maestri elementari.
GIOLITTI, ministro dell'interno. Per quel che concerne la sua

amministrazione riconosee l'opportunità di modificare il sistema

d'istruzione adottato negli istituti poi sordo-muti, e di creare una

apposita scuola normale.
ORLANDO, ministro della pubblica istruzione. Associandosi al

ministro dell'interno, dichiara di consentiro nelle ideo svolte dal-
l'onorevolo Falconi, e promette che terra conto delle sue racco-

mandazioni.

COMPANS si associa all'onorevole Falconi circa il dovero di
migliorare l'istruzione o l'educazione dei sordo-muti. Invoca che

si provveda anche ai ciechi, ora quasi tutti esclusi dai beneficii
doll'istruzione olementare.
ORLANDO, ministro della pubblica istruzione, riconosce l'impor-

tanza della questiono che studiera col massimo affetto.

TORLONIA rinnova le raccomandazioni gik fatto nello scorso

anno per un miglior localo dell'ospizio dei ciechi intitolato al

nome di Regina Margherita in Roma, osservando che lo si po-
trobbe collocare nella attuale sede della clinica chirurgica, quando
quosta andra al Policlinico.
ORLANDO, ministro della pubblica istruzione, cerchera di ap-

pagare al più presto possibile i giusti desideri dell'onorevole Tor-
lonia.
MANTICA, sul capitolo 133 raccomanda che sia migliorata la

sorto dei professori di ginnastica, o cho intanto si provveda a

quei vecchi maestri che non hanno diritto a pensioni.
MONTI-GUARNIERI, rinnova vivamente le reiterato istanze

fatte da molti anni a questa parte a bonoficio di quegli meegnanti,
associandosi all'onorevole Mantica (Vive approvazioni).
CREDARO, relatore, nota che l'educazione fisica è in Italia una

funziono legale, appunto porchè il compenso che si dà a questi
maestri è assolutamente irrisorio.
ORLANDO, ministro per l'istruzione pubblica, riconosce essere

necessário riformaro radicalmente tutto il sistema dell'educazione

fisica, e che à doveroso provvedere alla sorte di questi insegnanti.
Prometto che anche questi saranno contemplati nella legge per
gli insegnanti delle scuolo secondarie.

BOSSI sul capitolo 150. Ha presentato il seguente ordine del
giorno: « All'oggetto di ampliare gli insegnamenti clinici, ren-
dondoli praticamente più efficaci senza aggravio delle finanze dello
Stato con economie sugli istituti ospitalieri, s'invita il Governo a

nominare una Commissione che studt i rapporti morali e firían-

ziari fra le cliniche e gli ospedali ».
Lo converte in raccomandazione.

CAVAGNARI, rilevando un'osservazione dell'onorevole Bossi, nota
cho i mandati nelle cliniche costano più che negli ospedali.
(Sono approvati tutti i capitoli, lo stanziamento complessivo e

gli articoli del disegno di legge).
Risultamento della seconda vota:ione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione sui so-

guenti disegni di leggo :

Provvedimenti per la sistemazione finanziaria dell'Ammini-
strazione provinciale di Napoli.

Favorevoli . . . . . . . .
221

Contrari
. . . . . . . . .

34

Personale della scuole elettro-chimica « Principessa Iolanda e
in Milano.

Favorevoli
. . . . . . . .

203

Contrari . . . .
. . . . .

42
Modificazioni alla logge 28 luglio 1901, n. 387 (testo unico)

sulla Cassa Nazionale di Previdenza per la invalidith o per la vec-
chiaia degli operai.

Favorevoli
. . . . . . . .

214

Contrari . . . . . .
. .

31

Aumonto di L. 300,000 al capitolo 43: Servizî di pubblica be-

noficenza - Sussidî dello stato di provisione della spesa del Mi-

nistero dell'interno per l'esercizio finanziario 1903-904.

Favorevoli .
.

.
. . .

.
.

204

Contrari
. . . . . . . . .

41

Assegnazione dell'annua pensione di lire 10,000, a titolo di ri-

compensa nazionale, alla signora Italia Bodeschini vedova del go-
noralo Menotti Garibaldi, ed agli orfani superstiti.

Favorevoli
. . . . . . .

.

203

Contrari . . . . . . . . .
42

Costruzione del tronco ferroviario di allacciamento delle sta-

zioni di Termini e Trastevere in Roma.

Favorevoli . . . . . .
203

Contrari
. . . . . . . .

.

42

(La Camera approva).
ßull'ordine del giorno.

PRESIDENTE avverte che domani dovranno discutorsi varî di-
sogni urgenti.
NUVOLONI vorrebbo che domani si discutossero i nuova orga-

nici del Ministero dei lavori pubblici, o di quello delle finanzo.

ALESSIO, nota che tali organici daranno luogo a gravi que-
stioni e a lunga discussiono.

TECOHIO chiede che il disegno per la linea di navigazione fra
Venezia e Calcutta venga prima del bilancio dell'entrata.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, consente che venga prima

del bilancio dell'entrata, ma dopo la proroga dell'accordo coll'Au-
stria-Ungheria.
PRËSIDENTE crede sia meglio riservare a più tardi gli or-

ganici.
CAVAGNARI propone che domani si tenga una sola seduta allo

nove con interruzione al mezzogiorno e senza interrogazioni.
GIOLITTI, presidente del Consiglio. Nota che, anche per un ri-

guardo al Senato, è bene limitarsi alle leggi urgenti.
NUVOLONI insisto perché domani, possibilmente, si discutano

gli organici.
MONTI-GUARNIERI, si associa all'onorovolo Nuvoloni.
ALESSIO si oppone nuovamente.

MIRABELLI chiede che si discuta domani la legge por nuovi
edifici postali.
PRESIDENTE propono che domani si tenga seduta al tocco per
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verificazione di poteri, per la discussione dei due disegni sull'ac-
cordo coll'Austria-Ungheria e sulla linea Venezia-Calcutta o quindi
del bilancio dell'entrata, sopprimendo le interrogazioni.
(Rimane così stabilito).

Interrogazioni e interpellanze.
CIRMENI, segretario, ne da lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del-

l'interno circa le cause del doloroso infortunio avvenuto a Mon-

techino, provincia di Piacenza, il 12 corrente e i provvedimenti
che il Governo intende prendere per impedire nuove sciagure.

« Cipelli ».
4 Il sottoscritto desidera d'interrogare l'onorevole ministro del-

l'interno per sapere se intende adorire al voto unanime della cit-

tadinanza napoletana che desidera, pel decoro di una città civile,

l'abolizione del careere del Carmine.
« Capeco-Minutolo ».

« Chiedo d'interrogare l'onorevole ministro dell' istruzione pub-
blica per conoscero le ragioni per le quali il prefetto di Massa

non abbia ancora integrato nell'ufficio e nello stipendio il maestro
Attilio Marchesi, come ne ha diritto.

« Credaro ».

« Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro dello posto o dei

telegrafi sulle sue intenzioni circa la regolarizzazione degli agenti
subalterni fuori ruolo assunti in servizio dopo la legge del 1897

relativa al divieto di assunzione di straordinari e destinati oramai

a funzione di impiegato.
« Nofri ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorevole ministro guar-

dasigilli, per sapero le ragioni per lo quali, in tutto l'anno 1903,

la Commissione per la statistica giudiziaria non si sia mal

riunita.
« Monti-Guarnieri »,

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole ministro dei

lavori pubblici circa il proposito di introdurre la trazione olet-

trica sulla ferrovia Bergamo-Milano, preferendo la linea Bergamo-
Usmate, tortuosa, accidentata e con semplice binario, alla Ber-

gamo-Treviglio-Milano, rettilinea, a doppio binario, attissima ad

un servizio intenso e con grandi voloeità.
¢ Engel ».

La seduta termina alle 19,15.

DIAEIO ESTEEO

La National Zeitung di Berlino pubblica un tele-

gramma del suo córrispondento a Pietroburgo, intorno
ad un'intervista che il corrispondento stesso ebbe con

un eminente diplomatico russo. Questi dichiarò di es-
sore convinto che lo Czar Nicolò non voglia la guerra
col Giappone. Il diplomatico aggiunse che non si verrà
ad una guerra col Giappone, semplicemente perchò la

Russia non la vuole. La Russia è così forte che il Giap-
pono non parlerà più d'impegnarsi in una guerra con-

tro di essa, appena si sarà accorto che con la Russia

non si scherza e che essa non si lascia intimidire da

minaccie.
Il diplomatico confermo infine che le trattativo corse

recentemente fra gli Stati-Uniti e il Giappone non sod-

disfecero il Governo del Mikado.
Disse di credere che la Russia non permetterk giam-

mai, ed a verun patto, al Giappone, di annettersi tutta
o una parte della Corea, perchò quest'annessiono m°-

naccierebbo troppo Wladivostok o Port-Arthur, i due
mercati principali della Russia nell'Estremo Oriento.

La Neue Preie Presse rileva, in un suo articolo, il

fatto che fra giorni tutti i rappresentanti diplomatici

europei partiranno da Belgrado perchè gli Stati d'Eu-
ropa non vogliono che i loro rappresentanti vengano a

contatto, nelle prossime feste ufficiali della Corte Serba,
coi pretoriani macchiati del sangue sovrano. L'orribile
macchia rimarrà incancellata finchè non sarà espiato
il delitto.
Quello delle Potenze europee è un eloquente ammo-

nimento a Re Pietro a non dimenticare la condizione

postagli dai Sovrani all'atto del suo riconoscimento, cioò
di allontanare gli autori del regicidio.

Scrivono da Londra che la scissura del partito unio-
nista è oramai completa ed assoluta. Il duca di Devon-
shire, presidente della Lega per l' importazione libera
degli oggetti di alimentazione, ha inviato una lettera

aperta ad uno dei capi del partito unionista a Londra,
signor M. E. Ball. Il duca invita tutti gli aderenti- alla
Lega a rifiutare i loro voti al candidato « il quale
esprimorh la sua simpatia per la politica di Chamber-
lain e della Lega por la riforma delle tariffe impe-
riali ».
Per comprendere l'importanza di questo atto conviene

rammentare che quattro elezioni suppletive dovevano
aver luogo in questi giorni e che i quattro candidati
unionisti « hanno espresso la loro simpatia per i pro-
getti del sig. Chamberlain ».

I giornali inglesi Pall Mall Gazette e Daily Chro-
nicle insistono sulla gravità di quest'atto.
D'altra parte, sir William Harcourt, che spiega una

straordinaria attività, ha reso conto del suo mandato in-
nanzi ai suoi dottori, e dopo aver confutato la tesi eco-
nomica del signor Chamberlain, ha esposto il programma
radicale del suo partito.
E lord Rosebery, in un'adunanza molto numerosa di

partigiani del libero scambio tenutasi ad Edimburgo,
pronunciò un discorso in cui critico aspramente l'azione
del governo e defini la situazione attuale come unica nol-
la storia inglese.

In un discorso tenuto a Leeds, il 17 corrente, il si-
gnor Chamberlain ha esposto il programma concretato
dalla Loga per la riforma delle tariffe, la quale lavora
per fare adottare dal Paese la politica doganale di
Chamberlain. Egli disse che si sta per costituire una

Commissione, che non avrà alcun carattere politico e

che si comporrà di periti commerciali. Tale Commis-
sione sarà incaricata.d'esaminare la situazione del com-
mercio inglese e la questione dei rimedî che conviene
introdurvi. La Commissione sarà composta di membri
che rappresenteranno ciascuna delle principali indu-
strie inglesi e avrà nel suo seno anche rappresentanti
delle Indie e delle Colonie. Dopo avere accolto un gran
numero di pareri, la Commissione elaborerà un progetto
di tariffe doganali,
Secondo Chamberlain, converrebbe stabilire una ta-

riffa per colpire con un dazio, del 10 0(0 in media, gli
articoli di fabbricazione estera. Converrà poi colpire
con dazi ancor più elevati le industrie che in Inghil-
terra impiegano il numero maggiore d'operai.
Chamborlain aggiunse che resta ad esaminare un'al-

tra questione più importante, quella dell'avvenire del-
l'Impero britannico. Si tratta dell'eventualità della crea-
zione d'una unione commerciale dell'Impero. Può darsi
che sia impossibile stabilire una unione come quella
che l'oratore sogna, tuttavia non conviene lasciar pas-
sare alcuna occasione per assieuraro la realizzazione di
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quella che non ò una politica di parte, ma un bisogno
nazionale. Chamberlain, in mezzo a vive acclamazioni, si
dichiarò pronto a partire per le Colonie per continuar-
vi la sua propaganda.
Anche i giornali ostili a Chamberlain fanno notare

che la proposta da lui fatta iersera, della nomina d'una
Commissione incaricata di redigere una tariffa-modollo
destinata a servire di base alle nuove leggi protezioni-
sto, costituisce un'abilissima tattica elettorale.

pubblicazione del recentissimo Regolamento in materia, è intervo.
nuto il nuovo progetto di legge, già approvato dalla Camera, col
quale l'on. Luzzatti, in occasione della proroga del corso legale
dei biglietti di banca, ha proposto che alle note di pegno emesso

dalle Societa esereenti Magazzini generali per gli agrumi sia ap-
plicato lo sconto di favoro già accordato dalla legge bancaria
agli effetti cambiari ceduti dalle Bancho popolari, dagli Istituti
di sconto e da quelli di credito agricolo, ossia da quegli Istituti
che servono da intermediari fra il piccolo commercio o gli Isti-

ITOTIZIE V.AEIE

ITALT A.

S. M. il Re, accompagnato dal generale Brusati, dal
contrammiraglio De Libero e dal maggiore Uboldi De

Capei, si recò ieri a visitare la caserma Regina Mar-
gherita, ai Prati di Castello, ovo ò la sede del 47° e 48°
fanteria.
A ricevere Sua Maestà vi erano il comandante la di-

visione, generale Mazza, e il comandante la brigata, go-
nerale Masi.
Il 47°, in tenuta di parata, era schierato nel cortile,

e, dopo presentate le armi, il colonnello Luigi Mandfle
fece eseguire delle evoluzioni di battaglioni.
Giunto il 48°, comandato dal colonnello Druetti, fu-

rono da esso eseguiti degli esercizi ginnastici, mentre
le musiche riunite accompagnavano i movimenti del-
l'arma.
S. M., nel lasciare la casorma, espresso al comandante

la divisione il suo pieno gradimento, ed ordino che tutti
i militari appartenenti alla brigata o che erano consegnati,
fossero rilasciati in libertà.

Cortesie internazionali. -- S. E. il Ministro dolla

marina, onorevole Mirabello, telegrafo ieri l'altro al comandante

dolla R. nave Colombo. che era ad Aden, ordinandogli di recarsi

in suo nome dal comandanto superiore navale ingleso per chieder

notizio del comandante Gaunt.

S. E. l'onorevolo Ministro della marina ricevotto tort, in rispo-

sta, il seguonto telegramma:
« Comandante superiore marina ingloso ringrazia V. E, interesse

preso salute comandante Gaunt. Visitato infermo, condizioni buone,

guarigiono assicurata »,
Pox- Pigiene e In decenza negli ufflei po-
stali. -- S. E. 11 Ministro delle Poste e Tolografi ha diramato
alle Direzioni provinciali la circolare seguente :

« La posta o il tolografo, strumonti di civiltà, debbono della

olvilt t essere indico ancho nello forme esteriori. Mi giungono, in-
Teca, da più parti, lagnanze per la poca o nessuna cura che mol-

tissimi uffici, specialmento di Il e di Ill classe, hanno dell'ordine,

dolla nottezza, dell'illuminazione. Questa negligenza nuoce alla

regolarita del servizio e al decoro dell'Amministrazione; a mio

intendimento cho abbia prontamonte a cessare.

E perb invito i signori direttori ad ossere diligenti nel provve-
dero aflinchè tutti gli ullici che da essi dipendono siano tenuti

convenientemente: od i signori ispettori a farne cenno nelle loro

relazioni.
Anche dell'osservanza di questa elementare e doverosa norma

io terro conto nel giudizio su i meriti del personale ».

Per Pindustria agrumaria. - L'Agenzia Stefani
comunica:

« È noto che la logge 8 luglio 1903, all'articolo 0, autorizza gli
Istituti di emissione a faro anticipazioni su titoli emessi da Societh
esercenti Magazzini generali per gli agrumi e derivati, o su depo-
sito dei derivati dei prodotti stessi.
« A rendere più efficaco e più benofica tale disposizione dopo la

tuti di emissione; questo sconto pub essero inferiore di 1 Oi0 a
quello normale.
« Il Governo ed 11 Parlamento hanno por conseguenza provveduto,

per quanto loro spettava, a risollevare le sorti della produziono
agrumaria e delle industrio che ne derivano.

« Ma, evidentemente, perchè questi sforzi possano sortire buoni
effetti, ð necessario che i produttori di agrumi dello singolo pro-
vincie, sotto la guida dello rispettive Camere di commercio, si
intendano e si accordino fra loro, come gia si è cominciato a faro
in provincia di Catania per la costituzione di queste Società o por
l'impianto dei Magazzini generali, nel che troveranno incondizio-
nato appoggio nello autorità governativo locali e specialmento nei
prefetti ».
La nave italiana San Leonardo incendiatasi nel porto

di Marsiglia continuava ad avere fino a ieri la chiglia in fiamme.
Iersera il fuoco era complotamente sponto dalle squadro dei pom-
piori del porto.
Hovimento commerciale. - L'altro iori furono ca-

ricati nel porto di Genova 000 carri, di cui 181 di carbono per i

privati o 168 di grano por l'interno.
No furono scaricati 233, dei quali 100 per imbarco.

Il carico fu limitato a causa della pioggia.
Marina mercantile. - Il piroscafo Città di Torino

della Veloce giunse il giorno 16 a Montevideo. Ieri l'altro il pi-
roseafo Aurania, della Cunard Line. proveniente da Norv-York,
giunse a Gibilterra o ne ripartiva lo stesso giorno per Algeri e
Napoli: i piroscafi Sirio o Washington della N. G. I., partilono
il primo da Montovideo per Barcellona ed il secondo da Suez per
Massaua. Ieri i piroscafi Manin della S. Vonoziana o Citta di
Genova della Veloce partirono il primo da Madras per Calcutta
ed il secondo da Napoli per il Brasile.
Il 16 corr. il piroscafo Regina Maria Cristina, della C. T. di

Barcellona, giunse a Teneriffa ed il piroscafo Catalogno, della
stessa Compagnia, prosegul ieri l'altro da Cadico, diretto a Gonova.

TELEGE.A.MM¯E

(Agenzia Stefhni)
VlENNA. 18. - La Commissione del bilancio della delegazione

austriaca ha approvato l'esercizio provvisorio del bilancio por duo
mesi.

PAllIGI, 18. - Nel Consiglio dei ministri, tenutosi oggi all'E-
lisco, il Prosidente della Repubblica, Loubet, ha approvato il pro-
getto di legge cho vieta l'insegnamento congregazionista.
Tale progetto accorda agli stabilimenti congregazionisti il ter-

mino di cinque anni per chiudersi. L'applicaziono della legge ri-
chiedorà, duranto questo periodo di tempo, la sposa di sei mi-
lioni.

WASHINGTON, 18. - Distaccamenti di fantoria di marina degli
Stati Uniti hanno ricovuto ordine di prendero posizione sul golfo
di Darien, nella baia di San Miguel, onde opporsi alla probabile
invasione dell'istmo di Panama da parto dei Colombiant.
MADRID, 18. - Il Ro Alfonso XIII è giunto stamano, di ri-

torno dal Partogallo, ed è stato ricovuto alla star.ione dallo au-
torità.
Una folla numorosa che si accaleava nei dintorni dolla stazione

lo ha vivamente applaudito.
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PARIGI, 18. - Camera dei deputati. - Mirman presenta una
proposta, che tende ad abolire tutte le decorazioni.
Mirman biasima la manla delle decorazioni e dice che esso sono

un istrumento di corruzione. Chiede che si accordi l'urgenza alla
sua proposta.
Malgrado che il presidente del Consiglio, Combes, si opponga

alla concessiono dell'urgenza, la Camera, con 352 voti contro 225,
accorda l'urgenza chiesta da Mirman.
- Il presidente del Consiglio, Combes, presenta il progetto di

legge che proibisce l'insegnamento congregazionista.
Malgrado l'opposizione della Dostra, il progetto ò rinviato alla

Commissione per l'insegnamento la cui maggioranza è ministe-
riale.
BERNA, 18. - Consiglio nazionale. -- Si discute il progetto

per la rattfica del riscatto in via amichevole della ferrovia Giura-
Sempione.
Forner, consigliere federale, a nome del Consiglio federale, dà

lettura dolla seguento dichiaraziono:
« Dovo richiamare la vostra attenzione sul fatto che non di-

pondo menomamente dal Consiglio federale, come la Commissione
sembra di ritenere, il non denunziare il riscatto della ferrovia
Giura-Sempione per la prossima scadenza, attesochè il Consiglio
federale vi è obbligato dall'articolo 2 della legge por il riscatto e

non mancherà di compiere questo dovero.
« Il Consiglio federaic ha naturalmente piena coscienza della

situazione creata al Gottardo dagli accordi internazionali e como
era suo dovero l'ha già da molto tempo esaminata a fondo. La
condizione giuridica creata al Gottardo dai trattati non ha affatto
bisogno, secondo l'opinione del Consiglio federale, di essere nuo-

vamente regolata nè devo formare oggetto di una nuova Conven-
zione.
« In linea genoralo la situazione del Gottardo è essenzialmento

diversa ed anche più favorevole di quella del Sempione ».
Dopo una brove dichiarazione personale, fatta da Forner, si pro-

code alla votazione.
La ratifica del riscatto dalla ferrovia Giura-Sempiono, viene ap-

provata con 101 voti contro 6.
La questione della ferrovia del Giura-Sompione vieno così defi-

nitivamente risoluta.
ATIENE, 18. - Il nuovo Gabinetto à stato così costituito:
Prosidenza ed intorni, Theotokis; Finanze, Simopulos; Giusti-

zia, Lovidis; Affari osteri, Romano; Istruzione, Staes: Marina,
Spiro Komunduros: Guerra, Smolonsky.
BUDAPEST, 18. - Hanno avuto luogo nel pomeriggio i fune-

rali dell'Arciduchessa Clotilde.
Vi hanno proso parte l'Imperatore Francesco Giuseppo, gli Ar-

ciduchi, i ministri e gli alti dignitari della Corte e dello Stato.
L'Imperatoro è ripartito stasora por Vienna.
LISBONA, 19. - La divisione navale spagnuola, che era qui

venuta in occasione della visita del Re Alfonso, è ripartita per
la Spagna, scambiando i saluti d'uso.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Co11egio Romano

del 18 dicembre 1903

Il barometro è ridotto allo zero
. . . . -

L'altezza della stazione è di metri . . . . 50,00.
Barometro a mezzodi . . . . . . . . . 754,06.
Umidità relativa a mezzodi . .

.
. . . .

51.
Vento a mezzodi . . . . . . . . . . .

E.
Stato del cielo a mezzodl . . . .

. .
. . nuvoloso,

massimo 16°,2.
Termometro centigrado . . .

. . . . .

( minimo 10°,3.
Pioggia in 24 ore . . . . . .

. . . . .
-

18 dicembre 1903.
In Europa: pressione massima di 773 sulla Russia meridio-

nale minima di 747al Nord. dell'Irlanda.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso di 1 a 4 mill. in Ca-

labria e isole, salito di 1 a 2 mil. altrove; temperatura aumen-

tata; pioggie sull'Italia, superiore, abbondanti sulla Toscana set-
tentrionale; venti forti tra Sud e levante in Calabria e Sicilia.
Stamane: cielo nuvoloso o coperto, con pioggie; venti deboli o

moderati settentrionali sull'alta Italia, moderati o forti del 2°

quadranto altrove; basso Tirreno e Jonio agitati.
Barometro : minimo a 755 in Sardogna, massimo intorno a 762

sul versante Adriatico.
Probabilità: venti deboli o moderati settentrionali sull'alta Ita-

lia, moderati o fo.rti intorno a levante altrove; cielo quasi ovun-
que nuvoloso con pioggio, specialmento al Sud ed isolo; Tirreno
inferiore, Jonio e basso Adriatico agitato.

BOI.LETTINO ElliTEORICO
dell'UfEcio centrale di meteorologia e di geodinamioa'

Roma, 18 dicembre 1908.

TEMPERATURA

STAZIONI STAoie
o

dSe muOe Missima Mattima

ore 8 ore 8
nelle 14 ore
precelenti

Porto Maurizio... coperto mosso 14 6 10 1
Genova...... .... piovoso calmo 8 0 5 7
Massa Carrara.... coperto calmo 10 8 3 7
Cuneo............ piovoso - 5 4 1 6
Torino........... piovoso - 5 2 3 4
Alessandria....... coperto - 4 6 4 0
Novara........... piovoso - 6 3 3 8
Domodossola...... piovoso - 5 0 0 5
Pavia............ piovoso - 6 3 4 1
Milano........... piovoso - 5 0 4 4
Sondrio .......... coperto - 6 3 1 4
Bergamo ......... coperto - 7 l l 3
Brescia........... nebbioso - 5 8 4 2
Cremona

. . . . . . . . .
nebbioso - 7 0 3 8

Mantova ......... coperto - 6 9 4 0
Verona........... */, coperto - 5 7 4 3
Belluno ....... .. coperto - 6 2 1 2
Udine............ coperto - 7 5 4 4
Trevisa........... coperto - 5 1 4 1
Venezia .......... coperto legg. mosso 6 9 5 l
Padova

.......... coperto -- 6 4 5 4
Rovigo........... coperto - G 0 2 7
Piacenza ......... piovoso - 5 2 2 9
Parma ........... nebbioso - 5 2 1 8
Reggio Emilia.... coperto - 5 5 3 1
Modona .......... coperto - 5 4 3 1
Ferrara .......... coperto - 5 7 3 7

Bologna.......... coperto - 5 2 4 5
Ravenna ......... nebbioso - 7 8 2 5
Forli........ .... ooperto - 6 5 2 8
Pesaro ........... nebbioso calmo 9 4 6 1
Ancona.......... piovoso calmo 13 0 7 4
Urbino... ... nebbioso - 6 9 3 5
Macerata.

. . . . . . . . nebbioso - 9 7 6 1
Ascoli Piceno..... coperto - 11 0 5 8
Perugia.......... */4 coperto - 8 4 4 8
Camerino......... piovoso - 10 6 6 0
Lucca...... ..... piovoso -- 8 7 6 1
Pisa ............. piovoso - 11 0 8 6
Livorno.......... piovoso legg. mosso 9 2 7 6
Firenze........... a/, coperto - 9 0 7 2
Arezzo ........... */, coperto - 10 4 l 8
Siena............ coperto - 9 9 6 0
Grosseto.......... coperte -

-
-

Roma............ coperto - 12 3 10 5
Teramo .......... piovoso - 10 0 5 0
Chieti............ nebbioso - 11 0 1 9
Aquila........... 3/4 coperto - 6 3 2 4
Agnone .......... coperto -

8 0 6 1
Foggia........... coperto - 12 8 2 8
Bari

. . . . .
.
.
.
. . . . . coperto legg. mosso 13 8 6 2

Lecce ............ coperto - 14 0 10 4
Caserta........... coperto - 13 4 8 l
Napoli........... coperto calmo 13 0 9 3
Benevento........ coperto - 9 9 3 5
Avellino.......... coperto - 11 0 8 0
Caggiano......... coperto - 8 l 4 4
Potenza.......... coperto - 8 5 1 7
Cosenza

.......... 1], coperto - 12 0 5 0
Tiriolo........... nebbioso - 8 7 4 1
Roggio Calabria.

. . coperto legg. mosso 15 8 11 0
Trapani.......... coperto calmo 16 6 13 8
Palermo.......... ooporto mosso 19 4 8 5
Porto Empedocle.. coperto agitato 18 0 12 0
Caltanissetta.

. . . . , coperto - 12 2 4 0
Messina.......... coperto mosso 15 2 11 8
Catania .......... piovoso agitato 14 7 9 0
Siracusa.......... coperto mosso 15 1 6 4
Cagliari.......... coperto calmo 15 0 6 5
Sassari

.......... piovoso - 14 5 8 0
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